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Levie che ogni uomo può per-
correre e che conducono all’e-
ternità sono solo due: quella

della luce o l’altra delle tenebre, quella
stre7a o l’altra larga. La via della luce o la
via stre7a conduce nell’eternità beata.
Quelle delle tenebre o via larga finisce
nella perdizione. Il Signore, il Creatore, il
Dio vivo e vero chiama a percorrere la via
stre7a o via della luce. Si cammina nella
sua Parola, si obbedisce alla sua volontà, si
raggiunge la sua casa nei cieli. Satana, il
Diavolo, il nemico dell’uomo, tenta e se-
duce perché si percorra l’altra via, quella
della ribellione alla Legge del Signore,
della disobbedienza ai Comandamenti, del
distacco da ogni Statuto dato da Dio al-
l’uomo, così viene spianata la via verso le
tenebre o il fuoco eterno. I servi del Signore
lavorano per chiamare ogni uomo perché
cammini sulla via della luce, mostrando
come essa si percorre. I ministri di Satana o
del Diavolo operano perché si rimanga o si
ritorni sulla via della perdizione eterna.
Anche loro mostrano come essa va vissuta.

Il Padre per la nostra redenzione e sal-
vezza eterna manda il suo Figlio Unige-
nito. Lui si fa vero uomo nel seno della
Vergine Maria. Inizia il suo ministero di
annuncio chiamando ogni uomo alla con-
versione. Il regno dei cieli è vicino e si può
entrare in esso solo a7raverso la conver-
sione. Non si tra7a di una conversione mo-
rale. Viene il regno nella sua pienezza di
verità e grazia ed esso va accolto. Questa è
la conversione. Si tra7a di una vera con-
versione teologica o messianica. Si accoglie

il regno convertendoci alla verità del regno
e alla moralità che scaturisce dalla sua ve-
rità. Ma anche si accoglie il regno acco-
gliendo il Re di questo regno che viene che
è Cristo Signore. Si tra7a allora di una vera
conversione cristologica. Si accoglie Cristo,
la sua Parola, la sua via, la strada da Lui in-
dicata, si entra nel regno dei cieli e si cam-
mina verso la beatitudine eterna. Non si
accoglie Cristo, si rimane nei vecchi regni,
questi non sono più via per la salvezza
eterna. È verità che oggi va gridata ad ogni
discepolo di Cristo Gesù, che sta propo-
nendo altri sentieri per la salvezza.

In verità altre vie di vera salvezza non
sono state date all’uomo. La via è una sola,
come una sola è la verità e la vita: Cristo
Gesù. Se il cristiano annunzia altre vie di
salvezza, non solo rinnega Cristo Signore
dinanzi agli uomini e si esclude lui dalla
salvezza eterna, ma anche priva l’uomo del
dono che Dio gli ha fa7o perché possa es-
sere salvato, giustificato, redento, santifi-
cato. A nessuno è consentito dire ciò che
Dio non ha de7o, offrire ciò che Dio non ha
offerto, indicare vie che Dio non ha indi-
cato, manifestato, rivelato. La fedeltà a Dio
è fedeltà al suo dono di salvezza. La fedeltà
al suo dono di salvezza è amore per ogni
uomo. Per quanti si perdono, il cristiano
diviene responsabile in eterno, se ha
omesso di annunciare tu7a la verità su Cri-
sto e il suore regno. Madre della Reden-
zione, fa’ che mai rinneghiamo Cristo,
perdendo noi il Paradiso e facendo sì che
molti altri lo perdano.

Mons. Costantino Di Bruno

Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino
Papa Francesco, in occasione del-

l’incontro con l’Associazione
Italiana Santa Cecilia, ricorda

che fare musica nella Chiesa è un dono
di Dio, ma anche un modo per aiutare a
far capire il messaggio cristiano a chi è
lontano.

Il Papa so7olinea come la musica
sacra sia “ponte” che avvicina e abba7e
le barriere anche con chi non sentiamo
vicini e ricorda che “chi canta prega due
volte”.

Il 27 Dicembre scorso si è svolto nella
parrocchia Santa Maria della Pace di Ca-
tanzaro l’evento musicale di evangeliz-
zazione tenuto da don Franco Bruno e
don Biagio Maimone.

I canti, tra7i dal nuovo CD “E gli an-
geli”, pubblicato dallo stesso don Franco
Bruno, hanno dato l’occasione di una ri-
flessione sul mistero del Natale e sul suo
messaggio di speranza, per rime7ere al
centro delle festività Gesù e la sua pa-
rola.

In quest’o7ica, la parrocchia ospitante
si è preparata all’evento con un ciclo di
catechesi che ha coinvolto le famiglie,
adulti e bambini, il cui tema portante è

stato quello delle opere di misericordia
corporali e spirituali.

Don Franco ha proposto con dovizia
di particolari la storia della nascita di
ogni canto, ispirati al testo sacro e nati
anche dall’apporto importante della spi-
ritualità del Movimento Apostolico.

La presentazione di don Flavio Pla-
cida è partita dal ricordo della comune
missione pastorale che lo ha visto, come
don Biagio e don Franco, parroco della
comunità di Santa Maria della Pace, e ha
so7olineato, poi, come l’arte e la musica
costituiscono strumenti mirabili per la
nuova evangelizzazione e per l’eleva-
zione culturale e spirituale dell’uomo.

L’evento è stato un momento di incon-
tro e aggregazione di diverse parrocchie
del comprensorio, con numerose per-
sone che hanno accolto l’invito nume-
rose e hanno partecipato con gioia. E’
risultato particolarmente rilevante lo
spirito coinvolgente dei due parroci, che
hanno introdo7o ogni canto con una
breve catechesi sul suo significato evan-
gelico e hanno poi coinvolto a7ivamente
l’assemblea nell’animazione, creando un
clima suggestivo.

Ha dato vita alla serata anche un
gruppo di giovani della parrocchia, at-
traverso la danza e la rappresentazione
viva della natività.

Gli spe7atori incantati hanno speri-
mentato come la musica innalza il cuore
in una lode incessante al cielo, parla un
linguaggio universale, e, manifesta così
la “bellezza di Dio”!

Gabriella Benincasa
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IL POPOLOCHE CAMMINAVANELLE TENEBRE
(III DOMENICA T. O. – ANNOA)

IL GIORNO
DEL SIGNORE

HAI MOLTIPLICATO LA GIOIA
(Is 8,23b-9,3)
La gioia è vera nuova creazione fa7a da Dio
nel cuore dell’uomo. Il nostro Dio viene, li-
bera, redime, salva, custodisce, protegge, ci
conduce nella verità del nostro essere di
creature fa7e a sua immagine e somi-
glianza. Così il profeta Isaia: “Tu hai spez-
zato il giogo che l’opprimeva, la sbarra sulle
sue spalle, e il bastone del suo aguzzino”. Il
popolo è nella dura schiavitù. Scende il Si-
gnore con potenza e lo libera, lo riconduce
nella sua terra. È creata la gioia nel cuore.
Se il Signore non viene, non libera, non crea
la nostra verità, mai vi potrà essere vera
gioia, perché essa è fru7o in noi del Dio On-
nipotente e Signore. Il Vangelo è gioia non
perché viene annunziato, ma perché coloro
che lo proclamano operano ciò che dicono:
liberano, salvano, creano l’uomo nuovo in
Cristo, per opera dello Spirito Santo. Se la
nostra nuova creazione non viene fa7a, mai
vi potrà essere gioia perché la vera gioia è
nuova creazione.

IN PERFETTA UNIONE DI PENSIERO E
DI SENTIRE (1Cor 1,10-13,17)
San Paolo esorta i Corinzi perché vivano in
perfe7a unione di pensiero e di sentire. Per-
ché questa unione perfe7a si possa vivere è
necessario che ognuno rinneghi se stesso
nella sua volontà, nei suoi pensieri, nel suo
cuore, nella sua mente, in ogni suo senti-
mento, e assuma i pensieri e i sentimenti di
Cristo. Il discepolo di Gesù deve vivere con
una sola Legge: il Vangelo. Un solo cuore:
quello di Cristo Signore. Una sola volontà:
quella del Padre celeste. Una sola verità:
quella alla quale giorno per giorno conduce
lo Spirito Santo. L’unione dei discepoli del

Signore può avvenire solo se si dimora in
Cristo Gesù e si cammina nella conduzione
e mozione dello Spirito Santo. Per questo
urge elevarsi in rinnegamento e in obbe-
dienza. Con il rinnegamento ci spogliamo
di ciò che è nostro. Con l’obbedienza assu-
miamo ciò che è di Dio. Più ci si rinnega e
più si obbedisce. Meno ci si rinnega e meno
si obbedisce.

ANNUNZIANDO IL VANGELO DEL
REGNO (Mt 4,12-23)
La missione di Gesù è molteplice ed è rias-
sunta dal Vangelo secondo Ma7eo in quat-
tro verbi: percorrere, insegnare, annunciare,
guarire: “Gesù percorreva tu7a la Galilea,
insegnando nelle loro sinagoghe, annun-
ciando il vangelo del Regno e guarendo
ogni sorta di mala7ie e di infermità nel po-
polo”. Gesù va incontro all’uomo, si reca
dove lui vive, opera, lavora, soffre. Va però
come Messia del Signore, suo inviato, suo
servo, per dire e fare ciò che il Padre gli co-
manda nel suo Santo Spirito. È questa la so-
stanziale differenza con noi. Noi andiamo
ma in nome nostro, dalla nostra volontà.
Non andiamo come inviati da Dio per edi-
ficare il suo regno nei cuori. Gesù andava,
insegnava, annunziava il regno, lo manife-
stava compiuto operando guarigioni. Noi
andiamo ma non insegniamo e neanche
manifestiamo la bellezza del regno di Dio.
Oggi si vuole una Chiesa in uscita. Non
esce però l’uomo di Dio, da lui mandato per
compiere la sua volontà. Esce l’uomo che
parla in suo nome e agisce dalla sua vo-
lontà. Non insegna e non annunzia il regno
e neanche lo manifesta presente tra gli uo-
mini. a cura del teologo,

Mons. Costantino Di Bruno

LA PACE: BENE PREZIOSO DA CUSTODIRE E DIFENDERE
Riflessioni a partire dal Messaggio di S.S. Francesco
per la LIII Giornata Mondiale della Pace (1.1.2020)

Inoccasione della LIII Giornata
Mondiale della Pace, Papa
Francesco ha ricordato a tu7i

che la pace è un bene prezioso, che va cu-
stodito e difeso ogni giorno. Egli fa notare
anche come per tale bene gli uomini de-
vono essere disposti a sopportare e supe-
rare anche gli ostacoli più difficili, poiché
la comunità umana porta nella memoria e
nella carne i segni delle guerre, che si sono
sempre rivelate un fratricidio che di-
strugge il proge7o di fraternità inscri7o
nella vocazione della famiglia umana.

Papa Francesco fa constatare che «la pace
e la stabilità internazionale sono incompa-
tibili con qualsiasi tentativo di costruire
sulla paura della reciproca distruzione o su
una minaccia di annientamento totale;
sono possibili solo a partire da un’etica glo-
bale di solidarietà e cooperazione al servi-
zio di un futuro modellato
dall’interdipendenza e dalla corresponsa-
bilità nell’intera famiglia umana di oggi e
di domani» (Messaggio).

Più avanti, il Santo Padre riprende un
tema a lui caro, quello della famiglia
umana o della casa comune: «Come, allora,
costruire un cammino di pace e di ricono-
scimento reciproco? Come rompere la lo-
gica morbosa della minaccia e della paura?
Come spezzare la dinamica di diffidenza
a7ualmente prevalente? Dobbiamo perse-
guire una reale fratellanza, basata sulla co-
mune origine da Dio ed esercitata nel
dialogo e nella fiducia reciproca. Il deside-
rio di pace è profondamente inscri7o nel
cuore dell’uomo e non dobbiamo rasse-
gnarci a nulla che sia meno di questo» (ivi).

Alla luce dell’esperienza dell’ultimo suo
viaggio a Hiroshima e Nagasaki, il Papa

suggerisce un cammino fa7o di ascolto
della memoria, di solidarietà e fraternità,
coordinate che possono garantire una pace
duratura nel tempo. Tale cammino sarà
possibile se si abbandona la spirale dell’o-
dio e della vende7a e si abbraccia la logica
del perdono e della fraternità umana. Il
Papa porta come esempio l’episodio evan-
gelico in cui Gesù dice a Pietro che bisogna
perdonare sempre: «Il cammino di riconci-
liazione ci chiama a trovare nel profondo
del nostro cuore la forza del perdono e la
capacità di riconoscerci come fratelli e so-
relle. Imparare a vivere nel perdono accre-
sce la nostra capacità di diventare donne e
uomini di pace» (ivi).

Altro elemento, per custodire la pace, è
l’itinerario comune che tu7i gli uomini del
“pianeta o casa comune” devono fare verso
una “conversione ecologica”. Bisogna cam-
biare i comportamenti e modi di operare
fin qui condo7i, quali lo sfru7amento delle
risorse naturali viste come strumenti utili
unicamente per il profi7o, il non rispe7o
per le comunità locali, per il bene comune
e per la natura stessa. Il pianeta ci accoglie
tu7i, e a tu7i dona gratuitamente gli ele-
menti necessari alla sopravvivenza. Que-
sta consapevolezza deve far nascere in tu7i
«la conversione, intesa in maniera inte-
grale, come una trasformazione delle rela-
zioni che intra7eniamo con le nostre
sorelle e i nostri fratelli, con gli altri esseri
viventi, con il creato nella sua ricchissima
varietà, con il Creatore che è origine di
ogni vita» (ivi).

Che la Vergine Maria, Madre del Prin-
cipe della pace, ci illumini e ci accompagni,
per costruire un mondo migliore.

Sac. Vincenzo Moniaci


